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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 21 settembre 1936-XIV, n. fl92.
Risconsione del contributi sindacali e di altri contributi che si riscuo-

tono con le norme delle imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, che approva il testo
unico delle leggi sulla riscossione delle imposte dirette e le succes-

sive modificazioni;
Visto 11 testo unico delle leggi sul Consigli e sugli Uffici pro-

Vinciali dell'economia corporativa approvato con R. decreto 20 set-

tembre 1934, n. 2011;
Visto 11 R. decreto 1· dicembre 1930, n. 1844, concernente la disci-

plina delle denuncle e det contributi sindacali obbligatori e le suc-

cessive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare mo-

difiche e aggiunte in materia di riscossione .di contributi sinda-

cali e di altri contributi che si riscuotono con le norme
_

e con la

procedura privilegiata delle imposte digette;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le finanze.

e del Ministro Segretario di Stato per le corporazioni, di concerto
coi Ministri per l'interno, per la grazia e giustizia, per l'agricoltura
e foreste e per le comunicazioni;

Abbiamo dgeretato e decretiamo:

Art. 1. -- Per la pubblicazione dei ruoli di contributi la cul rl-
scossione secondo le norme in vigore deve aver luogo con la pro-
cedura relativa alla riscossione delle imposte dirette, e per la rela-
tiva consegna agli esaltori, si osservano esclusivamente' i ter-
mini stabil ti dall'art. 24 del testo unico delle leggi sulla riscos-
sione delle imposte dirette, modificato dall'art. 2 del R. decreto-
legge 6 novembre 1930, n. 1465, e dall'art. 2 del R. decreto-legge
7 dicembre 1933, n. 1762.
I ruoli del contributi si riscuotono in coincidenza con i ruoli

princi.pali o suppletivi delle imposte dirette, la riscossione si inizia

sempy con la prima rata dell'anno se trattasi di ruoli principali,
con la prima e la quarta se trattasi di ruoli suppletivi.

I ruoli principali o suppletivi di contributi che siano conse-

gnati fuori dei termini stabiliti dal primo comma del presente
articolo, in modo che la riscossione non possa essere iniziata con
le rate accennûte nel comma precedente, vanno in riscossione in
coincidenza con le rate dei ruoli erariali della successiva pubbli-
cazione di luglio o gennaio.

Art. 2. - Per la riscossione dei ruoli di contributi nel quali
Sinuo iscritti Soltanto contribuenti morosi verso l'ente impositore,
gli esattori osservano le norme e la procedura privilegiata stabilite
per la esazione delle imposte dirette, escluso l'obbligo del non ri-
scosso per riscosso.

Art. 3. - Gli enti impositori di contributi hanno l'obbligo di
comunicare annualmente agli esattori prima della formazione dei
ruoli, ed in ogni caso non oltre il mese di settembre di ciascun anno,
le matricole del debitori dei contributt medesimi.

Gli esattori hanno l'obbligo di restituire le matricole entro quin-
dici giorni dalla recezione, con le osservazioni e proposte circa la
eliminazione delle ditte- già inesigibili, cessate, inesistenti o irre-
peribili. Di tali osservazioni gli enti suddetti tengono' conto nella
compilazione del nuovi ruoli.

Art. 4. - La riscossione dei contributi dovuti da coloro che per
l'esercizio del loro commercio od arte debbano essere muniti di
licenza rinnovahile ad anno, si'1effettua mediante applicazione di
marche al momento della concessione o della rinnovazione della
licenza, secondo norme che saranno emanate con decreto Reale. su
proposta del Ministro per'le corporazioni, di concerto con quelli
per l'interno, per le finanze e per le comunicazioni.
Art. 5. - Le domande di rimborso per inesigibilità del contr1.

buti di cui al presente Regio decreto-legge sono decise entro due
mesi dalla data della loro presentazione.

Trascorso tale termine senza che sia stato emesso il provvedi-
Ynento, l'esattore può ottenere uno sgravio provvisorio, analoga-
mente a quanto é stabilito por lo imposte dirette dall'art. 90 del
testo unico approvato con R, deer'eto 17 ottobre 1922, n. 1401.

Sulle domande <li rimborso o di discarico di quote inesigibili
per entrate e contributi di cui al presente Regio decreto-legge, deci-
deno in prima istanza gli UfTlci distreituali delle imposte o gli Enti
creditori per i ruoli rispettivamente emanati, ed in grado di appello
fintendente dl finanza della provincia.

Contro il provvedimento dell'intendente è ammesso soltanto il
ricorso alla Corte dei conti nel termine di 90 giorni dalla notifica
del provvedimento stesso con le norme di cui all'art. 58 del regola-
mento di procedura approvato con TI. decreto 13 agosto 1933 n. 1038.

Art. 6. - Sono abrogate le disposi2ioni contrarie o incompati-
Lili con le norme del presente decreto-legge.

Art. 7. -- Il presente decreto sarA presentato al Parlamento per
la conversione in legge ed il 31|nistro proponente è autorizzato alla ,

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella inecolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gho d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addl M settembre 1936 - Anno XIV

VITTORIO E3fANUELi.
AIUSSOLINI - DI IlEVEL - I ANTlNI •-
Sot»I - IlossoNr - BENNI.

ylsfo, il Guardasigillf: Snniv.
Jirgistrata una Corte <tei conti, addi 10 ottobre 1M6 - Anno XIV
Aliã del Governo, registro 378, loglio 56. - 11ANciNI.

REGIO DECRETO 3 settembre 1936-XIV, n. 1793.
Rettifica di confine fra i comuni di Resina e di San Giorgio a Cremano,

in provincia di Napoli.
VITTORIO EMANUELE Ill

PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOI.GNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

1MPERATORE D'ETIOPIA

Vedute le domande con le quali i Podestà di Resina o di San
Giorgio a Cremano chiedono, in esecuzione delle rispettive delihe-
razioni 26 maggio e 4 ottobre 1931-XII, che il confine fra i comunt
anzidetti sia rettificato in conformità della pianta planimetrica re-
datta in data 30 novembre 1935-XIV dalla Sezione tecnica catastale di
Napoli e vistata dall'ingegnere Capo di quell'ufficio del Genio civile;

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato provinciale di
Napoli in adunanza del;27 maggio 1935-XIII;

Udito il Consiglio di Stato, sezione prima, il cui parere in data
28 luglio 1936-XIV si intende nel presente decreto riportato;

Veduti gli articoli 32, comma secondo, e 35 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 mar-
zo 1930XII, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario
di Stato. Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il conflne fra i comuni di Resina e di San Giorgio a Cremano è
rettificato in conformità della pianta planimetrica redatta in data
30 novembre 1933.XIV dalla Sezione tecnica catastale di Napoli e
vistata dall'ingegnere Capo di quell'ufficio del Genio civile.

Tale planta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,
farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Be-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a San Rossore, addt 3 settembre 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EllANUELE.
MUssouNI.

Visto, il Guardasigilli: Soull.
Ilegistrato plla Corte dei conti, addl 9 ottobre 1936 - Anno XIV.
Atti del Governo, reGistro 378, foglio 50. -- XIANCINI.

1:EGIO DECRETO 3 eettembre 1930-XIV, n. I'194.
Approvazione della convenzione 24 luglio 1936 per la concessione, alla

Società Trazione Elettrica Lombarda » (S.T.E.L.), dell'elettrificazione dei
tronchi tramviari Seregno-Giussano e Beregno-Carate Brianza.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZI4 Dl DIO E PER VOU)NTÀ DELLA NAZIONE

11E D'lTALIA
131PERATORE D'ETIOPIA

Vista la domanda 12 luglio 1933 con la quale la « Società Tr: -
zione Elettrica Lombarda . (S.T.E.L.) La chiesto la concessione di
elettrificare i tronchi tramviari Seregno-Giussano e Seregno-Carate
Brianza;

Vista la convenzione all'uopo stipulata il 24 luglio 1936 fra il
delegato del Alinistero delle comunicazioni ed il rappresentante della
società suddetta;

Visto 11 testo tmico delle disposizioni di legge per le ferrovie
concessè all'industria privata, le tramvie a trazione meccanica e

gli automobili, approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447
e snecessive modificazioni;

Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori publici;
Sulla proposta del Nostro 311nistro Segretario di Stato per le

comunicazioni:
Abbiamo decretato e decretlamo:

E approvala e resa esecutoria la convenzione 24 luglio 1930-XIV,
stipulata fra il delegato del Ministero delle comunicazioni e il rap-
presentante della ..Societh Trazione Elettrica Lombarda a .(S.T.E.I )
per la concessione, a quest'ultima, dell'elettrificazione, senza suo
sidio governativo, dei tronchi iramviari Seregno-Giussano e Sere-
gno-Carate Brianza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raecolta uffleisle deHe leggi e dei decreti del Re-
gno d'ilalla, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addi 3 settembre 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EAIANUELE.
BENNI.

Vist
,

il Guartfasipilii: OntM1.
11e0istrato n/la Corte dei conti, neitil 9 ottobre 193ti - Arene 11V
Alu del Governo, tryano 3%, fogho 49. - A1ANctM.
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REGIO DßCRETO 17 settembre 1936-X1V, n. I'l95.
Variazioni al ruoli organici del Ministeri dell'educázione nazionale e

della marina.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IniPERATOBE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2305 e le successive
modificazioni;

Veduto l'art. 5 della legge 8 luglio 1929-VII, n. 1222;
Udito il Consiglio del Alinistri;
Sulla giroposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per l'edu-

ogzione nazionale e per la marina, di concerto col Nostro Alini,stro
Begretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretlamo:

Art. 1. - In åpplicazione dell'art. 5 della legge 8 luglio 1929-VII,
n. 1:22, pei ruoli organici del personale amministrativo (gruppo 4)
e del personale subalterno dell'AmministrAzione centrale del Alini-
stero della marina, sono soppressi, dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, i posti indicati nell'annessa tabella 4, firmata,
d'ordine Nostro, dal hiinistro per la marina e dal Alinistro per le

ñnanze.
Dalla stessa data i ruoli del personale amministrativo (grup-

70 A) e del personale subalterno dell'Amministrazione centrale del.
Ministero dell'educazione nazionale, sono aumentati dei posti indi.
coli nell'annessa tabella D, firmata, d'ordine Nostro, dal 51inistro
pèr l'educatione nazionale e dal Ministro per le finanze.

AYt. 2. - Nella prima attuazione del resente decreto, 1 posti di
cut al comma 2• del precedente articolo 1, sono attribuiti al perso-
nale del ruoli indicati nel 1• ramma dell'articolo medesimo, clie
ricopra posti di gruppo e grado uguali a quelli da conferire.

Detto persottale sarà scelto d'intesa fra i Ministeri dell'educa-
zione nazionalg e della marina, preferibilmente fra quello che sí

trovi addetto al servi21 di cui all'art. 4 della legge 8 luglio 1020-Vil,
n. 1222, e che abbia chiesto 11 trasferimente nell'Amministragione
dell'educazione nazionale e verrà collocato, col proprio grado, nei
ruoli di quest'ultimo Alinistero interpolandosi col personale appar-
tenente a detti ruoli, in base all'anzianità di grado rispettivamente
acqui§ita alla data di trgsferimento.

Art, 3, - IA ()ispú$1;ioni del presente decreto avranno vigore
d,al prímò giorno del mese successivo alla data della sua pubblica·
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, limnito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti fiel Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addl 17 settembre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EilANUELE.
AIUSSQUNI - DE VECCHI DI VAL CISaf0N -
Ûl REVEL.

Visto, ti Guardasigillf: Sotan.
Jie0istrato alla Corte del conti, addi 10 ottobre 1930 - Anno XIV

Atti d¢t Governo, registro 378, foglio 55. - MANCINI.

TIEEI.LA A.
MINISTERO DELLA MARINA

Numero
del ti

sopprirbono

Carrieraamministi'attua:'
(Gruppo A) - Grado Min , Segretario . . , , , . . 1

Personale subalterno:

Usciere capo . . . . . . . . . . . 1

Visto, d'ordine di Sua Alaesta il He:'

il Ministro per le finanze: Il Ministro per la marin¢:
DI REVEL. 11USSOLINI.

TABELLA U.
MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Numero
dei posti
in aumento

Carriera amministratica:
(Gruppo A) - Grado 106 - Segretario . . . . • se 1

Personale subalterno:
Uscierg capo . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 R9;
li Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educa:ione na:Jonale:

DI flEVEL. DE VECCHI DI VAL CIBMOR.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1930-XIV.
Conferma in carica del presidente generale, del vice presidente e degli

altri componenti il Consiglio direttivo dell'Associazione italiana della Croce
Rossa.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOIA)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2034, concer-
nente l'ordinamento dell'Associazione Italiana della Croce Rossa,
convertito nella legge 20 dicembre 1928, n. 3133;

Visto 11 R. decreto 13 agosto 1932, con cui ei a provveduto alla
nomina del presidente generale di detta Associazione, del yice pre-
sidente e degli altri componenti il Consiglio direttivo;

Veduti i Regi decreti 13 maggio 1935, 19 settembre 1935, e 19 di-
cembre 1935, con i quali si è provveduto alla sostituzione del vice
presidente e di alcuni dei componenti lo stesso Consiglio direttivo;

Rilevato che occorre rinnovare, per compiuto quadriennio, tutti
i componenti 11 predetto Consesso;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, hiinistro per l'interno e per la guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo:

8000 confermati, nelle rispettive cariche e per il periodo 14 ago-
sto 1936-XIV, 13 agosto 1940-XVIII:

1) S. B. l'on. cav. di gr. cr. Filippo Cremonesi, Ministro di
Stato, presidente generale dell'Associazione Italiana della Croce
Rossa;

2) On. conte dott. Romeo Gallenga Stuart, senatore del Regno,
vice presidente del Consiglio direttivo dell'Associazione predetta;

3) On. avv. prof. Bruno Biagi, .deputato, membro del Consiglio
medesimo;

4) On. conte Alario Nomis di Cossilla, senatore del Regno,
membro del Consiglio medesimo;

5) Principe don Alarcello Borghese, membro del Consiglio me-

desimo;
6) Duca Luigi Tosti di Valminuta, membro del Consiglio me-

desimo;
7) Alarchese ing. Alberto Theodoli, membro del Consiglio me-

desimo;
8) Cav, di gr. cr. dott. Bruno Fornaciari, membro del Consiglic

medesimo.

11 Capo del Governo Ministro per l'interno propopgnte è incart-
cato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà Wttoposto alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Rortia, addi 1• ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EAIANUELE.

IIUSSOUNT,

Registrato alla Corte del conti, addi 7 ottobre 1930 - Anno XIV

llegistro n. 10 Interno, foglio n. 157. - PARDo.

(3989)

DECRETO 311NISTERIALE 19 ottobre JWG-X1V.
Sostituzione di un rnembro della Deputazione di borsa di Milano.

IL°5IINIST110 PEft LE FINANZE

Visto il decreto Alinisteriale in data 18 gennaio 1936-N1Y, con-
cernente la costituzione delle Deputazioni di borsa pel e,0rrento
anno, col quale il cav. off. Orlando Enrico, direttore di sede del

llanco di Sicilia, venne, fra gli altri, nominato membro effettivo

della Deputazione di borsa di 11ilano, in qualità di delegato go-
Ternativo;

Vista la lettera 21 settembre 1936-XIV, con la quale la Direzione

generale del detto Istituto, in sostituzione del sig. Orlarido Enrico,
trasferito da Afilano in altra città, designa per coprire la suindicata
carica di membro effettivo della Deputazione di borsa di hiilano, il

rag. Alassone Tito, vice direttore di quella sede del Banco di Sicilië;

Decreta:

In sostituzione del cav. uff. Orlando Enrico è nominato deputato
effettivo della Deputazione di borsa di Alilano, 11 rag. Alassone Tito.

in qualità di delegato governativo.

þoma, addl 16 ottobre 1936 - Anno XIV

i (3991)



3()¾ . 18-1.-1030 (XIV) - GAZZETT£ UFFICIALE DETs REGNO D'ITALIA - N. 238

DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1986-XIV.
Regolamento del mgamenti deritanti dagli scambi commerciali fra

l'Italla e la Polonia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE, PER GLI AFFARI ESTERT,

PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, e 22 marzo

1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio 1932, n., 849, e 8 giugno
1933, n. 801, riguardanti modalità per gli scambi di merci con alcuni
Paesi esteri;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207, convertito
nella legge 11 gennaio 1932, n. 18, che autorizza il Ministro per le

flnanze ad emanare norme per la disciplina del commercio dei

cambi;
Visto 11 decreto Ministeriale 26 maggio 1934, recante norme che

regolano le operazioni di cambi e divise;
Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, che sancisce l'ob-

bligo della cessione dei mezzi di pagamento derivanti da esporta-
zioni;

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935, che prescrive la

licenza del Ministro per le finanze per l'importazione di alcune

merci;
Visto il decreto Ministeriale 1o marzo 1935, concernente l'importa-

zione di merci in compensazione;
Visto il decreto Ministeriale 20 novembre 1935, relativo al paga-

mento di merci importate originarie e provenienti da Paesi che

hanno adottato misure restrittive nei riguardi del pagamento di

inerei origmarie e provenienti dall'Italia, suoi Possedimenti e Co

Ionie;
Decreta:

Art. 1. --- Chiunque debba provvedere a pagamenti di merci che,
secondo le disposizioni in vigore, sono considerate come originarie
e provenienti dalla Polonia e che si riferiscano, sia direttamente che

indirettamente, ad importazioni effettuate o da effettuare dopo 11

14 luglio 1936, è tenuto a fare il relativo versamento alla Banca

d'Italia, nella sua qualità di cassiere dell'Istituto nazionale per i

cambi con l'estero.
La conversione in lire italiane delle somme espresse in zlotys

si farà al cambio 11ssato di comune accordo tra l'istituto nazionale
per i cambi con l'estero e la Polskie Towarzystwo dla Handlu Kom-

pensacyjnegof(Società polacca per 11 commercio in compensazione)
o dell'Istituto che sarà eventualmente destinato a sostituirla nel-

l'esecuzione degli accordi in oggetto.
Tale cambio resterà in vigore fino al momento in cui i due

Tstituti suddetti non giudicheranna necessaria una modifica la quale,
d'altro canto, avrà luogo al momento in cui il cambio tra la lira

e lo zloty, risultanti dalla media dei corsi effettivi di chiusura dello

zloty e della lira alle Borse di Londra. Amsterdam e Zurigo, du-
rante 1 quattro giorni precedenti, si differenzierà dal corso in vi-

gore, almeno di 3 per cento.
La conversione delle somme espresse in altre valute si effettuerà

sulla base del corso di chiusura dei cambi della Borsa di Roma del

giorno antecedente a quello del versamento.
I versamenti effettuati dal debitore non saranno liberatori flno

a che il creditore non avrà ricevuto l'integrale ammontare del suo
credito.

Art. 2. - Agli effetti del presente decreto, SEconsiderano impor-
tate le merci introdotte nel territorio del Regno sotto qualsiasi regi-
me doganale, ad eccezione del transito.

Art., 3. - L'importatore, in via definitiva e temporanea, di merce
originaria e proveniente dalla Polonia è tenuto a presentare alle
dogane del Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della
legge doganale, apposita denuncia. Tale denuncia dovrà contenere

l'esplicito impegno, da parte dell'importatore di eseguire alla sca-

denza, in conformità del presente decreto, il pagamento della merce.
Tale scadenza non potrà, in nessun caso, superare i termini

consuetudinari in rapporto alla natura delle merci oggetto della

importazione.
La denuncia, firmata dall'importatore o da un suo legale rap-

presentante, sarà redatta in triplice esemplare su apposito modulo,
e dovrà contenere l'indicazione del nome del creditore, la descri-

zione della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui il paga-
mento è convenuto e la scadenza del pagamento stesso. Alla denun-
cia dovrà essere allegata copia della fattura, munita, a prova della
sua autenticitA, della firma del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della do-
gana, sarà restituito al denunciante, e gli altri due, munitl*dello
stesso visto, saranno, a enra della dogana, rimessi all'Istituto nazio-
nale per i canibi con l'estero.

Art. 4. - Chiunque intenda importare in conto deposito o per la
vendita in commissione merci originarie e provenienti dalla Polonia
deve chiedére, preventívamente, speciale nulla osta all'Istituto nazio-
nale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di cui all'artt-
colo 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere subordinato alla
presentazione di apposita garanzia bancaria, nelle forme e nella
misura che saranno determinate dall'Istituto predetto.

L'importa‡ore dovrà allegare alla denuncia l'originale del nulla
osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite da introdursi
successivamente o attraverso varie dogane, di esso dovrà farsi an-
notazione nella denuncia suddetta ed il nulla osta sarà scaricato

per i quantitativi di volta in volta introdotti. Ad esaurimento della
sua validità, il nulla osta sarà sempre ritirato dalla dogana.

Delle vendite di merci considerate nel presente articolo, che sa-

ranno successivamente effettuate, l'importatore stesso dovrà, di
volta in volta, dare comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi
con l'estero entro dieci giorni dell'avvenuta vendita, mediante de-
nuncia in duplice esemplare, su apposito modulo, e attraverso le
filiali della Banca d'Italia.

Art. 5. - Per le merci esportate in Polonia dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, l'esportatore è tenuto a presentare
alle dogane del Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'artl-
colo 5 della legge doganale, una denuncia compilata su apposito
modulo in triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'indicazidne
del nome del compratore e del destinatario della merce, la descri-
zione della merce, e, quando trattisi di vendita a fermo, l'importo
del pre2zo nella valuta in cui il pagamento é convenuto e la sea-

denza del pagamento stesso. Orando, invece, trattisi di spedizioni
in conto deposito o per la vendita in commissione, l'indicazione del-
l'importo del prezzo sarà sostituita da quella del netto ricavo pre-
sumibile della merce oggetto della spedizione e della prevedíbile
scadenza del credito che ne deriva. Alla denuncia dovrà essere unita
copia della fattura Nottoscritta dal venditore, e, nel caso di spedi-
zione in conto deposito o per la vendita in commissione, un esem-

plare della fattura pro-forma.
Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della do-

gana e delle indicazioni del documento emesso, sarà restituito al
denunciante, e gli altri due, muniti dello stesso visto, saranno, a
cura della dogana, rimessi all'Istituto nazionale per i cambi con
I estero.

Art. 6. - Per le merci esportate in Polonia dal 15 luglio 1936
al giorno dell'entrata in vigore del presente decreto, saranno rite-
nuti validi, agli effetti della denuncia di credito di cui al prece-
dente articolo i benestare bancari all'esportazione rilasciati dalle
Banche autorizzate al commercio del cambi.

Art. 7. - I trasferimenti a conguaglio di differenze di cambio
in dipendenza di quanto é disposto all'ultimo capoverso dell'art. 1
saranno assoggettati alle regole previste da detto articolo.

Art. 8. - Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine e

provenienza polacca destinate ad essere importate in Italia dovrà
essere regolato mediante versamento in lire alle filiali della Banca
d'Italia nella sua qualità di cassiere dell'Istituto nazionale per i
cambi con l'estero.

All'atto della domanda di versamento dovranno essere esibiti i
documenti necessari a comprovare la regolarità dell'operazione.

Art. 9. -- L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero d'accordo
con l'Istituto nazionale fascista per il commercio estero, potrà con-
sentire compensazioni speciali (private).

Art. 10. - Le norme- di cui agli articoli precedenti sono applica-
bili anche alle merci destinate nel territorio della zona franca di
Zara e a quelle desticate nella zona franca del Carnaro.

Art. 11. - Senza pregiudizio delle pene corr.minate dalle leggi
comum e delle sanzioni di cui all'art. 3 del R decreto-legge 29 set-
tembre 1931, n. 1207, i contravventori alle disposizioni del presente
decreto sono sottoposti alle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto-
legge 21 dicembre 1931. n. 1680,, mediante decreto del Ministro per
le finanze, che flsserà la somma da pagarsi in misura non supe-
riore al prezzo delle merci importate.

Le stesse sanzioni sono applicabilt:
a) a chiunque con invii attraverso terzi Paesi e con false indi

cazioni, o con qualsia altro mezzo, abbia tentato di far apparire di
diversa origine merci originarie e provenienti dalla Polonia.

Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spedizionieri ac-
creditati in dogana, che, oomunque, abbiano concorso a commettere
le violazioni di cui al precedente capoverso. Ad essi verranno ap-
plicate, nella misur3 del massirro. le sanzioni disciplinari commi-
nate all art. 30 del regolamento doganale;
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b) a chiunque abbla concorso ad. effettuare, in contravvenzione
alle preaedenti disposizioni, pagamenfL di merci originarie e pro-
Venienti dalla Polonia importate o da importare in Italia;

c) agli esportatori che abbiano fatte, al sensi del presento de-
creto, dichiarazioni incomplete, inesatte o false.

Anche in questi casi il Ministro per le finanze flšserà, con suo

decreto, la somma da pagare allo Stato, in misura non superiore
all'ammontare oggetto della contravvenzione o della dichiarazioge
inesatta o falsa.

Art. 12. - Il Ministero delle finanze procederà con tutti i mezzi
a propria disposizione alle investigazioni e agli accertamenti ne.
cessarl• per assicurare l'ésatta applicazione delle precedenti dispo-
sizioni.

Art. 13. - I Governi italiano e polacco, come pure gli Istituti
incaricati della esecuzione degli Accordi nei rispettivi Paesi, si ri-
tengono senz'altro esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per
danni o pregiudizi corr.unque derivanti dall'applicazione degli Ac-
cordi stessi.

Art. 14. - Per le merci originarie e provenienti dalla Polonia,
importate dopo il 14 luglio 1936, soho abrogate le dispo6izioni con-
tenute nel decreto Ministeriale 20 novembre 1935.

Art. 15. -- Il presente decreto ha vigore dal 14 settembre 1936-XIV.

Roma, addl 10 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.

Il 31inistro per le finanze: DI REVEL.

1¿ Ministro per gli affari esteri: CIAND.

Il Ministro per la grazia e giustizia: SOLMI.
Il 31/nistro per le corpora:ioni: LANTINI.

(3981)

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1936-XIV.
Norme per regolare i pagamenti derivanti dagli scambi commerciali fra

l'Italia e la Lituania.

IL CAPO DEL GOVERNO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE, PER GLI AFFARI ESTERI,

PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, e 22 marzo

1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio 1932, n. 849, e 8 giu-
gno 1933, n. 801, riguardanti modalità per gli scambi di merci con
alcuni paesi esteri;

Visto 11 R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207, convertito
nella legge 11 gennaio 1932, n. 18, che ûutorizza il Ministro. per le

finanze ad emanare norme per la disciplina del commercio dei

cambi;
Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934, recante norme che

regolano le operazioni di cambi e divise;
Visto 11 decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, che sancisce l'ob-

bligo della cessione dei mezzi di pagamento derivanti da esporta-
zioni:

Visto 11 decreto Ministeriale 1ß febbraio 1935, che prescrive la

licenza del Ministro per le finanze per l'importazione di alcune

merci;
Visto 11 decreto Ministeriale 1• marzo 1935, concernente l'impor-

tazione di merci in compensazione;

Decreta:'

Art. 1. - Chiunque debba provvedere a pagamenti di merci che,
Secondo le disposizioni in vigore, sono considerate come originarie
e provenienti dalla Lituania% che si riferiscano, sia direttamente

che indirettamen,te ad importazioni effettuate o da effettuare dopo
11 21 settembre 1936 à tenuto a fare 11 relativo versamento alla Banca
d'Italia, nella sua qualità di cassiere dell'Istituto nazionale per i
cambi con l'estero.

La conversione in lite italiane delle somme espresie in litas

si farà al cambio fissato di comune accordo tra l'Istituto nazionale
per licgmbi con l'estero e la Lietuvos Bankas.

Tale cambio resterà in vigore fino al momento in cul 1 due

Istituti suddetti non giudicheranne necessaria una modifica la

quale,. d'altro canto, avrà luogo al momento'in dui 11 cànibio tra
la lira, e il litas, risultanti dalla media dei corsi effettivi di chiusura
del litas e della lira alla Borsa di Londra del giorno precedente, si
differenzierà dal corso in ylgore, almeno del 3 per cento.

La conversione delle somme espresse in altre valute si étiet.
tuerà sulla base del corso di chiusura dei cambi della Borsa di
Roma del giorno antecedente a quello del versamento.
I Versamenti effettuati dal debitore non saranno liberatori fino

a che il creditore non avrà ricevuto l'integrale ammontare del sua
credito.

Art. 2. - Agli effetti del presente decreto, si considerano impor.
tate le merci introdotte nel territorio del Regno sotto qualsiasi re-
gime doganale, ad eccezione del transito.

Art. 3. -- In relazione al precedente articolo, chiunque abbia
importato in qualunque tempo merci originarie e provenienti dalla
Lituania ed alla data dell'entrata in vigore del presente decreto sia
ancora obbligato in tutto o in parte al pagamento di dette merci,
dovrå, entro il 15 ottobre 1936 farne denuncia all'Istituto nazionalo
per i cambi con l'estero, per il tramite delle filiali della Banca
d'Italia.

Tale denuncia, firmata dal debitore o da un suo legale rappre-
sentante, sarà redatta in duplice esernplare su apposito modulo
e conterrà, tra l'altro l'indicazione del nome del creditore, la descri-
zione della merce, l'iniporto del prezzo nella valuta in cui il paga-
mento è convenuto e la scadenza del pagamento stesso.

Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fattura munita,
a prova della sua autenticità, della firma del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della Banca
d'Italia, sarà restituito al denunciante.

Art. 4. - L'importatore, in via definitiva o temporanea, di merce
originaria e proveniente dalla Lituania è tenuto a presentare alle
dogane del Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della
legge doganale, apposita denuncia. Tale denuncia dovrà contenere
l'esplicito impegno, da parte dell'importatore, di eseguire alla sca-

denza, in conformità del presente decreto, il pagainento della merce.
Tale scadenza non potrà, in nessun caso, superare i termini con-

suetudinari in rapporto alla natura delle merci oggetto dell'impor-
tazione.

La denuncia, firmata dall'importatore o da un suo legale rap-
presentante, sarà redatta in triplice esemplare su apposito modulo,
e dovrà contenere l'indicazione del nome del creditore, la descri-
zione della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui il paga.
mento è convenuto e la scadenza del pagamento stesso. Alla denun-
cia dovrà essere allegata copia della fattura, munita, a prova della
sua autenticità, della firma del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della do-

gana, sarà restituito al denunciante, e gli altri due, muniti dello
stesso visto, saranno, a cura della dogana, rimessi all'Istituto na-

zionale per i cambi con l'estero.

Art. 5. - Chiunque intenda importare in conto deposito o per
la vendita in commissione merci originarie e provenienti dalla Li-
tuania deve chiedere, preventivamente, speciale nulla osta all'Isti-

tuto nazionale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 1,
11 rilascio di tale nulla osta potrà essere subordinato alla presta-
zione di apposita garanzia bancaria, nelle forme e nella misura che

saranno determinate dall'Istituto predetto.
L'importatore dovrà allegare alla denuncia l'originale del nulla

osta.
Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite da introdurst

successivamente e attraverso varie dogane, di esso dovrà farsi anno-
tazione nella denuncia suddetta ed 11 nulla osta sarà scaricato per
i quantitativi di volta in volta introdotti. Ad esaurimento della sua
validità, il nulla osta sarà sempre ritirato dalla dogana.

Delle vendite di merci considerate nel presente articolo, che

saranno successivamente effettuate, l'importatore stesso dovrà, di
volta in volta, dare comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi
con l'estero entro 10 giorni dell'avvenuta vendita, mediante denun-

cia in duplice esemplare, su apposito modulo, e attraverso le filiali
della Banca d'Italia.

Art. 6. - Per le merci esportate in Lituania dalla data di en-

trata in vigore del presente decreto, l'esportatore è tenuto a pre-

sentare alle dogane del Regno, all'atto della dichiarazione di cui

all'art. 5 della legge doganale, una denuncia compilata su appo-

sito modulo in triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'indica-
zione del nome del compratore e del destinatario della merce, la

descrizione della merce, e, quando trattisi di vendita a fermo, l'im-

porto del prezzo nella valuta in cui il pagamento è convenuto e

la scadenza del pagamento stesso. Quando, invece, trattisi di spe-
dizioni in conto deposito e per la vendita in commissione, l'indica-

zione dell'importo del prezzo sarà sostituita da quella del netto

ricavo presumibile della merce oggetto della spedizione e della

prevedibile scadenza del credito che ne deriva. Alla denuncia dovrà

essere, unity copia della fattura sottoscritta dal yenditore, e, nel
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caso di spedizione in conto deposito o per la vendita in commis-

slene, un esemplure della fattura pro-forma.
Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della do-

ana e delle indicazioni del documento emesso, sarà restituito al

denunciante, e gli altri due, muniti dello stesso visto, saranno, a

cura della dogana, rimessi all'Istituto nazionale per i cambi con
Testero.

Art. 7. - Per le merci esportáte in Lituania anteriormente all'en-

frata in vigore del presente decreto, saranno ritenuti validi, agli
offetti della denuncia di credito di cui al precedente articolo, i
benestare bancari all'esportazione rilasciati dalle Banche autoriz.

zate al commercio dei cambi.

Art. 8. -- I trasferimenti a conggaglio di differenze di cambio

in dipendenza di quanto è disposto all'ultimo capoverso dell'art. 1

saranro assoggettati alle regole previste da detto articolo.

Art. 9. - Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine e

provenienza lituana destinate ad essere importate in Italia dovrà

essere regolato mediante versamento in lire alle filiali della Banca
d'ltalia nella sua qualità di cassiere dell'Istituto nazionale per i

tambi con l'estero.
Per essere ammessi al versamento detti anticipt devono riferirsi

ad una licenza di importazione già rilasciata dalle autorità com-

petenti, essere inseriti nel contratto di acquisto della merce e cor-

rispondere agli usi commerciali.
All'atto del versamento dovranno essere esibiti i documenti ne-

cessgri a comprovare la regolarità dell'operazione.

Art. 10. - L'Istituto nazionale per i cambi con I'estero, d'accor-
do con l'Istituto nazionale fascista per il commercio estero, potrà
consentire compensazioni speciali (private).

Art. 11. - Le norme di cui agli articoli precedenti sono applica-
bili anche alle merci destinate nel territorio della zona franca di
Zara ed a quelle destinate nella zona franca del Carnaro.

Art. 12. - Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi
comuni e delle sa.nzioni di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 29 set-

tembre 1931, n. 1207, i contravventori alle disposizioni dei presente
decreto sono sottoposti alle sanzioni di cut all'art. 3 del R. decreto-

legge 21 dicembre 1931, n. 1680, mediante decreto del Ministro per
le finanze, che fMserà la somma da pagarsi in misura non supe-
riore al prezzo delle merci importate.

DECRETO MINISTERIALE 7 ottobre 1086-XIV.
¥arianti all'art. 8 del decreto Ministeriale 28 agosto 1930, concernante

il regolamento dei pagamenti derivanti dagli acambi commerciali fra l'Italia
e la Norwegia.

IL CAPO DEL GOVERNO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE, PER GLI AFFARI ESTEÌ\I

,
PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto l\linisteriale 25 agoso 1936, concernente le norme
per regolare i pagamenti derivanti dagli scambi commerciala con la
Norvegia;

Ritenuta l'opportunità di chiarire anche in sede di esecuzioné
il disposto dell'art. 8 del decreto l\finisteriale sopracitato;

Decreta:

Articolo unico. - All'art. 8 del decreto 3Iinisteriale 25 agosto 1936
è aggiunto il seguente comma:

a Il regolarlento delle spese e commissioni potrà ogualmente
essere fatto detraendo l'ammontare di queste dalle somme che sa-

ranno versate in conti di a Clearing » agli importatori dei due Paesi
in pagamento di merci importate.

« Tuttavia gli Istituti incaricati in Norvegia e in Italia dell'ese-
cuzione degli Accordi di pagamento derivanti da scambi commer-
ciali fra i due Paesi, si riser.vano il diritto di controllare la natura,
e l'impiego di tali somme, particolarmente se esse rappresentano
realmente il controvalore delle spese e eommissioni sopramenzio-
nate ».

Roma, addl 7 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: 3IUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

Il Ministro per gli affari esteri: Cuxo.

Il Ministro per la Orazia e giustizia: SOLM1.

Il .Vinistro per le corporationi: LANTINI.

(3983)

Le stesse sanzioni sono applicabili:
a) a chiunque con invii attraverso terzi Paesi e con inlse in-

dicazioni, o con qualsiasi altro mezzo, abbia tentato di fai apparire
di diversa origine merci originarie e provenienti dalla Lituania.

Le stesse sanzioni sorio applicabili anche agli spedizionieri ac-
creditati in dogana, che, comunque, abbiano concorso a commet-
iere le violpzioni di cui al precedente capoverso. Ad essi verranno
applicate, nella misura del massimo, le sanzioni disciplinari com-
ruinate all'art. 30 del regolamento doganale;

b) a chiunque ßbbia concorso ad effettuare, in contravvenzione
alle precedenti disposizioni, pagamenti di merci originarie e prove-
nienti dalla Lituania importate o da importare in Italia;

c) agli esportatori che abbiano fatto, ai sensi del presente de-
creto, dichiarazioni incomplete, inesatte o false.

Anelle -ip questi casi i) Ministro per le finanze fisserà, con suo

decreto, lA sorpma da pagare allo Stato, in misura non superiore
:111'ammontare oggetto della contravvenzione o della dicliiarazione
ipesatta o falsa.

Art. 13. -- Il XIinistero delle finanze procederà con tutti i mezzi
a propria disposizione alle investigazioni e agli accertamenti neces-
sari per assicurare l'esatta applicazione delle precedenti disposizioni.
Art. 14. -- I Governi d'Italia e di Lituania, come pure gli Isti.

tuti incaricati della esecuzione degli Accordi nei rispettivi Paesi,
si ritengono, senz'altro, esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità
per danni o pregiudizi comunque derivanti dall'applicazione degli
Accordi stessi.

DECRETO INTER311NISTERIALE 28 setternbfe 1936-XIV.
Approvazione (el calendario uiBeiale del Congressi nazionali ed interne-

zionall da tenersi nel Regno durante l'anno 1937-XV.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER L'INTERNO
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI, PER LE COLONIE, PER LA
GilAZIA E GlUSTIZIA, PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, PER
I LAVORI ° PUBBLICI, PER LE CORPORAZIONI E PER I.A
S·TAMPA E PROPAGANDA.

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 17 ottobre 1933-XIII, n. 2082,
convertito nella legge 30 marzo 1936-XIV, n. 697;

Decreta:

E approvato l'unito calendario ufficiale dei Congressi nazionau
ed internazionali da tenersi nel Regno durante l'anno 1037-XV, ai
sensi dell'art. 3 del R. decreto-legge 17 ottobre 1935-XIH, n. 2082, con-
vertito nella legge 30 marzo 1936-NIV, n. 697.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addi 28 settembre 1936 - Anno XIV

Art. 15. -- Il presente decreto ha vigore dal 22 settembre 1936-XIV.

Roma, addi 5 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: 3ItssouNr.

Il Ministro per le finanze: DI REYEL.

Il Ministro per gli affari esteri: CNNo.

11 Min¿stro per la gra:ia e g'instizia: SOLMI.

Il Ministro per le corporationi: I.ANTINr.

43962)

Il Capo del Governo, Primo 3Iinistro SeGretario d¿ Stato e Mint-
stro per l'interno: AllSSOLINI.

11 Ministro per gli affari esteri: CONO.

Il Ministro per le colonie: LESSONA.

Il Ministro per la gra:ia e giustizia: Sofall.

Il Ministro per l'educatione nacionale: DE VEcCHI DI VAL CTSM(gi,

Il 31inistro per i lavori pubbl¿ci: COP,0U.I-Grott.

Il Ministro per le corpora:Ioni: LANTINI.

11 Alinistro per la stampa e propaganda: ALFIERI.
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Calendario ufficiale dei Congressi per l'anno 1937-XY. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

B Oggetto de' congresso Località Data di foizio
e di chiusura

1 Congresso nazionale del ce
mento.

2 Congresso dell'Istitut• inier-
nazioûate di filosofia.

3 I Congresso dell'Unione ntale-
matica italiana.

4 I Congresso nazionale di urba-
nistica.

O VI Congresso Na2ionale di
microbiologia.

8 III Congresso Nazionale di stu-
di coloniti.

7 XX1 Congresso Nazionale della
Societa Italiana di pei
chiatria.

8 VI Congressa Nazi'ma:e delle
Casse dl risparmio.

9 I Congresso della Eacieth in-
ternazionale di antropologia
e psicologi2 criminale.

10 II Congresso storico lombardo
della R. Doputazione di sto-
ria patria per la Lorabar.lia.

11 II tongresso internationale 60
ragionieri.

12 XXIV Conetesso Na2tonale de31a
Associazione medica Italiana
di idroclimatologia e teraria
fisica.

13 XIII Congresso geografico na-
zionale.

14 NII Congresso No.fionale at
filosolla.

lð XXXXII Congreiso Nazionale
delrAssociazione elettretee-
nica italiana.

10 V Congresso Nazionale di studi
romani.

17 III Congresso internazionale
di pediatria.

18 II Congresso Internazionale

per la protezione de!Pin-
fanzia.

10 KXXIV Congresso Nazionale
della Società Italiana di oste
tricia e .ginecologia.

20 NXV Congresso della storia <iel
Risorgimento italiana.

21 NXXXIII Congresso Nazionale
,

di medicina interna.
22

.
Annuate congresso della sa
Cletà italiana di otorinola-
Tingolatria.

23 XXXKIV Congm49o ¾ezionale
.

della Società ballana di chi-
rutgla,

24 Ill Congresso Nazionale della
Società italiana di chirurgia
riparatrice plastica ed este-

(ICA.

Casale 19-21 marzo.
Monferrato
Roma 31 marzo·4 aprile

Firenze 1-3 aprile.

Roma 5-7 aprile.

gililano 12-15 aprile

Firenze 12-19 aprile

Ñapoli 22-25 aprile.

Littoria 10-15 maggio

Roma lŒ16 inaggio.

Bergamo 18-20 maggio,

lloma 1-3 giugno.

Roma 7-11 giugno.

Ud ne e Go- 1-5 settembre.
razia

Napod 5-11 settembre.

'Bari 21-27 settembre.

I
Roma 24-30 settembre.

Roma ! 27-30 settembre.

Roma 4-8 ottobre.

Romme 11-14 ottobre.

Roma 16-20 ottobre.

Tormo 19-23 ottobre.

Roma 72-24 ottobre.

Torino 24-28 ottobre.

Torino 20-30 ottobre.

IRESENTA30NE 01 DF£RETI-IEGE AI. PARIMENTO
9

NINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica

che S. E. 11 Ministre per le corporazioni, con foglio 2 01tobre 193G-X1V,
n. Itgl40-XV1H, ita trasmesso alla Presidenza della Camera «lei de-
oputaff il disegno cli legge per la conversione in legge del R. decretoi
legge 3 settembre 1930-N1V, n. 1711, contenente modificazioni al ruolo
cen1rale del .Alinistero delle corporazioni, pubblicato nella Gazzetta
C/heinte n. 223 Jet W settembre 193641V.
(8992)

MINISTERO DELLE CORPGRAZIONI
DIREZIONE GENEHALE DELL'INDUSTI!IA

UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Annullamento di marchi di febbrica.

Il marchio di fabbrica n. 40006, registrato il 27 gennaib 1934 al
nome della Bemberg S. A. a A)ilano e compreso nell'elenco n. 1-2,

' pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 283
del 5 dicembre 1935, à stato annullato in seguito a rinuncia fattane
dalla titolare, con dichiarazione del 25 luglio 1934 autenticata dal
notaio Bernardino Erbetta a 31aggiora e presentata ín pari data al
Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Alilano.

Il marchio di fabbrica n. 46940, registrato 11 1 febbraio 1934 al
nome della Società meccanica « La Precisa » a Napoli e compreso
nell'elenco n. 3-4, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Ga:-
zetta Ufficiale n. 283 del 5 dicenibre 1935, è stato annullato in seguito
a rinuiteia fattane dalla titolåre,.con dichiarazione del 18 agosto
1934 autenticata dal notaio Riccardo Catalano, a Napoli e presentata
all'ufficio della proprietà intellettuale il 30 agosto 1934.

Il marchio di fabbrica n. 47433, registrato il 2 aprile 1934 al nome
di Cornelis Jacobus De Looff e Achielle Frû¾asíle a hiilano, e com-

preso nell'elenco n. 7-8, pubblicato nel Supplemento ordinario alla
Gat:etta Ufficiale n. 283 del .5 dicembre 1935, à stato annullato in se-

guito a rinuncia fattane dal titolari, con dicliiarazione del 26 feb-
braio 1933, autenticata dal notaio Giuseppe Quadri a Paullo e pre-
sentata all'Ufficio della proprietà intellettuale il 6 marzo 1935.

Il mûrchio di fabbrica n. 50834, registrato il 20 aprile 1935 al nome
della Società Achille Brioselli & C. a Alilano e compreso nell'elenco
n. 7-8, pubblicato nel Suppleniento ordinario alla Gazzetta, Ufficiale
n. 14.5 del 24 giugno 103û, è stato annullato in seguito a rinuncia fat-
tane dalla titõlare, con dichiarazione del 3 settembre 1935, autenti-
cata dal notaio Giovanni Rizzi a Alilano e presentata all'Ufficio della
proprietà intellettuale 11 10 settembre 1935.

Il niarchio di fabbrica n. 51362, registrato il 26 giugno 1935 al
norne della Ditta Giuseppe Rivetti & Figli a Biella (VerceÏli) e com-

pieso nell'elenco n. 11-12. pubblicato nel Supplemento ordinario alla
Gazzetta (Ifficiale n. 145 del 24 giugno 1936, è stato annullato in se-

guito a rinancia faltane dalla titolare, con dichiarazione del 24 ot-
tobre 1935 autenticata dal notaio Pericle Germano e presentata al-
l'Ufficio della proprietà intellettuale il 31 ottobre 1935.

Il marchio di fabbrica n. 50901, registrato il 27 aprile 1935 al
nome di Mario Sanguineti a Roma e compreso ne1Pelenco n. 7-8,
pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Uf/fciale. n. 145
del 24 giugno 1930, è stato annullato in seguito a rinuncia fattane
dalla titolare, con dichiarazione del 31 ottobre 1935 autenticata dal
notato Emilio Bermond a lifilano e presentata all'Ufficio della pro-
prietA intellettuale 11 12 novenibre 1933.

It marchio di fabbrica n. 33MS, registrato 11 31 maggio 1926 al
nome della Ditta Saul Sadocts a Trieste, à stato annullato in seguito
a rinuncia fattane dalla titolare, coil dicliiarázione del 17 luglio
1936, autenticata dal notaio Giulio Paolina a Trieste e presentata al-
PL111ero della proprietà intellettuale 11 21 luglio 1936.

Roma, addì 7 ottobre 1930 - Anno XIV

11 direttore: A. ZENaunNI.
(3996)

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERALE DEL TTSORO . l'0BTAF0GLl0 DELLO STATo

Media dei cambi e dei titoli dell'8 ottobre 1936 - Anno IIY • N. 100.

8 0. A. (Dollaro) . . .
19-

Inghilterra (Sterlina) . . . 02 -
Francia (Prancol

. . . . 88,80
Svinera (Franco)

. . . . 437,50
Argentina (Peso carta) . . 5,29
Austria (Shilling) . . . . 8,5555
Belgio (Belga)

. , , , 8,195
Canada (Dollarol

. . . . -

Cecoslovacchia ,Corona) . .

-

Danimarca (Corona)
. . . -

Germania (Reichsmark) . . 7,6336
Grecis (Dracma)

. . . . .
-

J• geslavia (Dinaro) . . .
-

Norvegia (Corona) . . . ,
4,1059

Olanda (Fiormo). . . . .
-

to

Polonia (Zloty) . . . . . 360 -
Spagna (Peseta) . . . .

-

Svezia (Coronal
. . . . . 4,8109

Turchia (Lira turca) . . . . . 16,10
Rendita 3,50 % (1906) . . . 96,ð25
g Id. 3,50 % (1902) . .

.

12-
Id. 3% lordo

. . . . 61,075
PreFA redim 3.50 % · 1934. 75, 45
Rendita 6•/.(1935) . . . . . . 91,423
Obbi Venezie 6.50 % . 88,073
Buoni mov. 6 % Read. Î940 100,325
Id. id. 5% - Id. 1941 100,55
Id. id. 4 % - 1d. 15-2·43 00, 325
ld. id. 4% . 14 15-12-43 90,475
Id. 14. 6 % - Id. 1944 95, 425
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rett18che d'intestazione.
(3a pubblicazione). - Elenco n. 11.

Si dichiara che te rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazinne del Debito pubblico, vennero

intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, essendo quelle ivi risultanti le were
indicazioal dei titolari delle rendite diesse:

Ammontare
DEBITO O della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua e

1 2 3 4 5

3,50% 106233 Cap. t.03- Casoria Domenico e liargherita fu Pasquale, mtnori Casorta Domenico e Margherita fu Domenicantonio-Ps.
Medimibile sotto la p p. di Amoroso Antonietta, ved. di Casoria squale, minori sotto la p. p. di Amoroso Antonietta,

1934 Pasquale, dom. in Pago del Vallo in comune di Lauro vedova di Caseria Domenicantonio-Pasnale, dom. e
(Avellino), con usufrutto vit a Casoria Giuseppe di con usufrutto come contro
Domenicangelo, dom, come sopra,

I 105728 210 - Galli Vincenza la Davide, ved. di Schiavi Paolo, dom. Galli Carohna-Vincenza fu Davide, ved eco, eco corno
a Novara. cotstro.

Cons. 3.50% 849366 87,60 Giunipero Giuseppina di Marcello, nubile, dom. a Lu Giunipero IIarta-Giuseppa di Marcello, nubile, dom. a
1906 349367 24,50 (Alessandria). Lu tAlessaudria).

8,50% 367328 245 - Ceresa Mario, Norina e Giacinto di Antonio, minori Ceresa Mario, flo•a e Glacinto di Antanto, minorf sotto
itedim. 1034 sotto la p p del padre, dom in Mazzè (Torino). la p. p del padre, dom in Mazzò (Torino).

Cons.3,50% 747815 210- . Piano Giuseppa.fu Gennaro vedova di Vafro Francesco Piano Jifaria-Giuseppa to Gennaro vedova eco. eco.

1906 747810 210 - dom. a Plaggine Soprana (Ealerno). come contro.

3,50% 60950 413- Petillo Grazia fu Liborio, nubile. dom. a Stigilano (Po- Pelillo Grazia fu Liborio, ecc., come contro.

Etedim. 1934 tenza) vincolato per dote.

146807 52,50 Borghino Maria fu Giuseppe, moglie di colli Gloseppe, Borghino Luigia-Maria fu Oluseppe, moglie di Colli
dom. a Lu Monferrato (Alessandria) con vincolo do- Giuseppe, dom., corne contro
tale.

358825 623 - Ferrara Blanda Carmenna fu Andrea, moglie at Mer- Ferrara Tilanda Marfa-Carmelina fu Andrea, ecc.. co.
cadante Glovanni, dom. a Prizzi (Palermo). dotale. me coutro

¿03209 46,50 Co¶ano Giancarlo minore sotto la p. p. della madre Cofano Ginnearlo fu Emillo, minore, sotto la p. p.
Erben Amalia Elena di Giovanni vedova Cofano, della madre Erbeia Amalia-Maddalena di Giovanni,
dom. a Divignano (Novara) con unnf. Vit. a Erben- ved. Co/ano, dom, a Divignano (Novara), con ustt•
Amalia-Elena di Giovanni, ved. Cogano, dom. a Di- frutto a Erbeia Amalla-Maddalena di Giovanni. ved.
Vignano (Novara).

.
Colano, dom a Divignano (Novaral

3,50% 443774 283,60 Flora storia di Secondo, moglie di Scaron Armando fu Fiora Elena-Maria di Secondo, moglie di Seassa Ar•
11edim.1934 Celestino. dom. a Torino. Dotale mando fu celestino, dom. a Torino Dotale.

e 388199 49- Federico Anna fu Antonio, minore sotto la p p della Federico Feheia-Anna fu Antonin, minore sottO la p p.
Inadre Benvenuto Teresa ved. Fe<terico, dom, a Bo della madre Benevento Teresa ved. Federico, dom.
sco Trecase (Napoli). a Bosco Trecame (Napo10.

A termini delt'art. 167 del regniamento generale sn1 Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbrato 1911. n. 898, ni diffida chlunque possa
RTervi interesse che, trascorso an meme dalla data della prima pubblicarfone di questo avviso, ove non siano state notiftente noonsizioni a questa
Direzione generale. le intestazioni euddetta aaranno come sopra rettincate.

Roma, 12 settembre 1936 - Anno II¶ £1 direttore generate: IMIENZA.

(3741)

CONCORS I (:onsiderato che il dott. Palladini Pietro Antonio che segue il
dott. Basenghi Francesco nella graduatoria degli idonei e che ha
chiesto a preferenza la sede di Soliera, interpellato ha dichiarato di

REGIA PREFETTURA DI MODENA accettare,
Veduti gli articoli 56 e 26 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Yarianti aHa graduatoria del vincitori del concorso Decreta:

a posti di ntedico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MODENA.

Veduti i propri decreti nn. 17564 del 25 giugno 1936-XIV con cui
veniva approvata la graduatoria del concorso a posti di medico con-
dotto bandito con avviso n. 14894 del 25 maggio 1935 e si faceva

l'assegnazione delle sedi;
Considerato clie, avendo 11 dott. Basenghi Francesco designato

per la seconda condotta di Eoliera dichiarato di non accettare 11

posto occorre provvedere all'assegnazione di detta sede:

1. Il dott. Basenghi Francesco è dichiarato rinunciatario alla
nomina al posto di medico condotto della seconda condotta di Soliera.

2. Il dott. Palladini Pietro Antonio, medico condotto di Prt-

guano è dichiarato vincitore del posto di medico condotto di Soliera.
Il podestá di Soliera è incaricato dell'esecuzione del presente

decreto.

Modena, addl 16 ottobre 1936 - Atmo XIV.

Il Prefetto: PASSEIIINI.
(3979)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAEIE, geT€ftle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


